
Gli itinerari urbani religiosi nel Lazio
Presentata dalla Regione la nuova piattaforma per i percorsi tematici
È online la nuova piat-
taforma della Regione 
Lazio dedicata agli iti-
nerari urbani religiosi: 
il portale itinerariur-
ban i re l i g i os i .v i s i t l a -
zio.com raccoglie 
percorsi tematici nei 
cinque capoluoghi del 
territorio, Roma, Vi-
terbo, Rieti, Frosinone 
e Latina. Lo stru-
mento, presentato dal 
Presidente Francesco 
Rocca e dall’Assessore 
al Turismo, Sport e 
Ambiente Elena Pa-
lazzo, è stato illustrato 

dal direttore della Di-
rezione regionale Af-
fari della Presidenza, 
Turismo, Cinema, Au-
diovisivo e Sport, 
Paolo Giuntarelli, con 
l’obiettivo di valoriz-
zare il patrimonio cul-
turale e spirituale in 
chiave digitale. Il por-
tale propone un’espe-
rienza di visita che 
integra cultura, cam-
mino e benessere, of-
frendo contenuti 
pensati per cittadini, 
turisti e pellegrini. 
 

Lazio-Milan  
all’Olimpico:  

decide Isaksen 

Rome Running 
Week: verso  
la Maratona  

di Roma

Como-Roma 2-1, 
rimonta amara 
per i giallorossi

Un ventiduenne tuni-
sino è stato arrestato a 
Roma, riconosciuto per 
il vistoso gesso al 
braccio destro ripreso 
dalle telecamere. Gli 
agenti del I Distretto 
Trevi-Campo Marzio lo 
hanno fermato a Ponte 
Sisto, nel cuore della 
movida, ritenendolo 
responsabile di una ra-
pina avvenuta in Corso 

Vittorio Emanuele II ai 
danni di uno studente 
universitario statuni-
tense. Secondo quanto 
ricostruito dalla poli-
zia, la notte del 15 feb-
braio il giovane 
avrebbe agito in cop-
pia, aggredendo la vit-
tima per strappargli 
dal collo una collanina 
d’oro.  

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 8a pagina 7

Uova di Pasqua AIL  
in duecento piazze di Roma

a pagina 5

Rapinatore riconosciuto dal 
gesso al braccio

Arrestato un ventiduenne tunisino fermato a Ponte Sisto nel cuore della movida
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L’ultimo saluto a Enrica 
Bonaccorti
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Un albero si è abbattuto 
nella notte su una fine-
stra del Liceo Orazio di 
Roma, nella sede di Via 
Spegazzini, tra i quartieri 
Montesacro e Talenti, for-
tunatamente senza con-
seguenze. Il tronco, 
ceduto alla base, ha col-
pito la facciata sfondando 
il vetro di una finestra e 
finendo all’interno di una 
classe al primo piano. 
L’incidente è avvenuto 
quando la scuola era 
chiusa, evitando così con-
seguenze ben più gravi. 
Al mattino studenti e fa-
miglie hanno trovato i 
segni dell’impatto, men-
tre la classe interessata è 
stata subito chiusa per 

consentire le verifiche di 
sicurezza. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del 
fuoco per mettere in sicu-
rezza l’area. L’albero è 
stato rimosso in poche 
ore e la dirigente scola-
stica ha chiesto al Co-
mune un controllo sulle 
altre alberature presenti 
nel cortile e nelle vici-
nanze dell’istituto. Nono-
stante l’accaduto, le 
lezioni si sono svolte re-
golarmente: gli studenti 
sono stati inizialmente 
riuniti in palestra e poi 
accompagnati nelle altre 
aule. David Colautti, co-
ordinatore dell’Unione 
degli studenti Roma, ha 
dichiarato che “non è ac-

cettabile che studenti e 
studentesse entrino in 
una scuola mentre sono 
ancora incorso verifiche 
di sicurezza dopo il crollo 
di un albero dentro 
un’aula. Questa situa-
zione dimostra quanto 
l’edilizia scolastica sia 
stata abbandonata dalle 
istituzioni”. Unione degli 
Studenti di Roma ha sot-
tolineato l’importanza di 
“sbloccare subito i fondi 
per l’edilizia scolastica e 
avviare un vero piano 
straordinario di investi-
menti sulle scuole della 
Capitale”. Scuole sicure e 
dignitose – dichiarano an-
cora – sono la base di un 
reale diritto allo studio”. 

Cinque denunce e quattro 
segnalazioni all’autorità 
giudiziaria: è il bilancio 
dei controlli straordinari 
dei carabinieri nei terri-
tori di Colleferro, Artena e 
Valmontone. Nel corso 
dell’attività sono state se-
questrate modiche quan-
tità di hashish e cocaina, 
ritirate tre patenti e com-
minate sanzioni ammini-
strative per un importo 
complessivo superiore a 
5.500 euro. I carabinieri 
della Stazione di Colle-
ferro hanno denunciato 
un 47enne di nazionalità 
romena, residente a 
Segni, rimasto coinvolto 
in un sinistro stradale e 
risultato positivo all’etilo-
metro con un tasso pari a 
tre volte il limite di legge. 
Per l’automobilista sono 
scattati il ritiro immediato 
della patente e il seque-
stro del veicolo finalizzato 
alla confisca. Nel corso 
dei pattugliamenti not-
turni, il Nucleo Operativo 
e Radiomobile di Colle-
ferro ha denunciato due 
conducenti, un 41enne e 
un 26enne, entrambi di 
Artena, che hanno rifiu-

tato gli accertamenti 
sull’eventuale stato di al-
terazione psicofisica. Per 
entrambi è stato disposto 
il ritiro della patente con 
successiva sospensione. I 
carabinieri di Gavignano 
hanno deferito un 42enne 
di Paliano trovato alla 
guida con un coltello a 
serramanico, con lama 
appuntita da 11 centime-
tri, nascosto in un marsu-
pio. L’arma è stata 
sequestrata. Contestual-
mente, i militari di Colle-
ferro hanno denunciato 
un 42enne di San Cesareo 
che, durante un controllo, 

ha esibito una carta 
d’identità contraffatta, 
sprovvista del microchip 
previsto dalla normativa: 
anche il documento è 
stato sequestrato. Nella 
stessa cornice operativa 
sono state sequestrate 
modiche quantità di so-
stanze stupefacenti e riti-
rate in totale tre patenti 
di guida. Le violazioni 
contestate hanno compor-
tato sanzioni amministra-
tive per oltre 5.500 euro. 
Parallelamente alle cinque 
denunce, quattro persone 
sono state segnalate al-
l’autorità giudiziaria. 

I residenti denunciano da tempo le conseguenze della cosiddetta malamovida 

Risse e troppo alcol a viale Ippocrate
Una maxi rissa e una mi-
norenne in coma etilico. 
Tutto in poche ore, a 
Piazza Bologna e zone li-
mitrofe. L’ultimo episodio 
risale alla notte tra sa-
bato e domenica, quando 
in Viale Ippocrate una 
ventina di giovani si sono 
picchiati per motivi an-
cora da chiarire. Spin-
toni, urla e bottiglie 
lanciate in mezzo alla 
strada, sotto gli occhi di 
passanti e residenti af-
facciati alle finestre. Al-
cuni presenti hanno 
ripreso la scena con il 
cellulare e i video hanno 
iniziato a circolare sui so-
cial. Quando le forze del-
l’ordine sono arrivate sul 
posto, i partecipanti alla 
rissa si erano già allonta-
nati. L’ennesimo episodio 
di malamovida nella 
zona, frequentata di sera 
soprattutto da giovanis-
simi e studenti. Nelle 
stesse ore, sempre nella 
zona, una ragazza mino-
renne è stata soccorsa 
dai carabinieri mentre si 

trovava a terra in stato di 
forte alterazione. La gio-
vane è stata trasportata 
al Policlinico Umberto I 
per accertamenti: se-
condo i primi riscontri 
avrebbe assunto una 
quantità eccessiva di 
alcol. Episodi che riac-
cendono le proteste di chi 
vive nella zona. I resi-
denti denunciano da 
tempo le conseguenze 

della cosiddetta malamo-
vida: schiamazzi fino a 
tarda notte, consumo di 
alcol in strada e liti tra 
gruppi di ragazzi. Una si-
tuazione che – spiega il 
presidente del Comitato 
di Quartiere Piazza Bolo-
gna e dintorni – richiede-
rebbe controlli più 
frequenti e interventi mi-
rati per garantire la sicu-
rezza al quartiere.

Arrestato un ventiduenne tunisino fermato a Ponte Sisto nel cuore della movida 

Rapinatore riconosciuto dal gesso al braccio

Cinque denunce e quattro segnalazioni nei territori di Colleferro, Artena e Valmontone 

Controlli dei carabinieri nella provincia
Il tronco ha colpito la facciata sfondando il vetro di una finestra e finendo all’interno di una classe 

Albero crolla sul liceo Orazio: nessun ferito

Le verifiche si sono con-
centrate sui filmati di vi-
deosorveglianza, dai 
quali è emerso il detta-
glio decisivo del gesso al 
braccio di uno dei rapina-
tori. Quel particolare ha 
permesso alla persona of-
fesa, attraverso foto, di 
procedere al riconosci-
mento. Il ventiduenne è 
stato rintracciato a Ponte 
Sisto e arrestato dagli 
agenti del I Distretto 
Trevi-Campo Marzio. Per 
lui è stata disposta l’ag-
gravamento della misura 

cautelare, con il passag-
gio dall’obbligo di presen-
tazione alla custodia in 
carcere. L’uomo è ora de-
tenuto nel carcere di “Re-
bibbia”. Il giovane era già 
stato fermato in flagranza 
lo scorso gennaio dagli 
stessi agenti del I Di-
stretto, che lo avevano 
sorpreso, insieme a un 
complice che faceva da 
palo, mentre cercava di 
scassinare un veicolo in 
sosta per trafugare 
quanto presente nell’abi-
tacolo. Trovato in pos-

sesso di arnesi atti allo 
scasso e di una ventina di 
dosi di hashish, era stato 
arrestato per tentato 
furto aggravato e deten-
zione di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio. 
In sede di convalida, il 
Gip aveva disposto la mi-
sura dell’obbligo di firma. 
Nonostante ciò, il venti-
duenne sarebbe tornato a 
colpire: a incastrarlo è 
stato il braccio ingessato, 
divenuto l’elemento 
chiave dell’indagine e del 
successivo arresto. 
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Il 30 marzo l’Auditorium 
Parco della Musica Ennio 
Morricone ospita il Festi-
val del Co-Housing, il 
primo grande evento 
pubblico italiano dedicato 
alle nuove forme di abi-
tare condiviso per an-
ziani: una giornata intera 
– dalle 10 del mattino 
alle 17 del pomeriggio – 
che costituisce il lancio 
ufficiale di un progetto di 
animazione civica e cul-
turale destinato a svilup-
parsi sull’intero territorio 
romano fino al 13 giugno 
2026. La Sala Petrassi 
accoglie un programma 
che intreccia riflessioni 
filosofiche e dati scienti-
fici, interventi istituzio-
nali e performance 
artistiche, panel di 
esperti e conversazioni 
intime, costruendo uno 
spazio civico in cui il pen-
siero e la vita si incon-
trano davvero attorno a 
una domanda sempre più 
urgente: come continuare 
a vivere in modo auto-
nomo, dignitoso e pieno 
di relazioni quando l’età 
avanza? Nel corso della 
giornata sarà proiettato 

in prima assoluta il video 
umoristico realizzato dal 
collettivo Le Coliche per il 
Festival, con il Sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri 
nel cast. Il cortometrag-
gio affronta con ironia e 
affetto il tema della con-
vivenza nelle città con-
temporanee, scegliendo il 
registro della commedia 
per arrivare dove i dati 
non arrivano: dentro la 
vita quotidiana delle per-
sone. Dal 7 aprile il video 
sarà online e di pubblico 
dominio. Il Festival è pro-
mosso dall’Assessorato 
alle Politiche Sociali e 
alla Salute di Roma Capi-
tale, voluto dall’Asses-
sora Barbara Funari, e 
realizzato da Doc Servizi 
Soc. Coop. in partnership 
con Auser Lazio, Coope-
rativa Risvolti e Coopera-
tiva Prassi e Ricerca, con 
il finanziamento del PNRR 
— NextGenerationEU e il 
sostegno del Ministero 
del Lavoro e delle Politi-
che Sociali. Ad aprire i la-
vori, alle 10:15, è il 
Sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri: «Le nostre co-
munità invecchiano rapi-

damente e questo cam-
biamento ci obbliga a ri-
pensare molte cose, a 
partire dal modo di abi-
tare. Portare questo tema 
al centro del dibattito 
pubblico significa iniziare 
a costruire una nuova 
cultura dell’abitare e del-
l’invecchiamento, più 
fondata sulle relazioni, 
sulla prossimità e sulla 
solidarietà.» A seguire, 
l’Assessora Barbara Fu-
nari presenta la visione 
dell’Amministrazione ca-
pitolina: «Con il Festival 
del Co-Housing Roma Ca-
pitale vuole aprire uno 
spazio di conoscenza e 
confronto. La sfida oggi è 
anche culturale: far ca-
pire che abitare insieme, 
mantenendo la propria 
autonomia, può essere 
una possibilità concreta.» 
I lavori sono condotti per 
l’intera giornata da Mi-
chele La Ginestra e 
Arianna Ciampoli.Il cuore 
intellettuale della matti-
nata è il panel «Come 
abitare quando la vita si 
allunga», con tre voci ra-
dicalmente diverse per 
formazione e sguardo sul 

mondo. Vincenzo Paglia, 
Arcivescovo e già Presi-
dente della Pontificia Ac-
cademia per la Vita, 
porta una riflessione 
sulla longevità come 
sfida spirituale e antro-
pologica prima ancora 
che sociale. Erri De Luca, 
scrittore e traduttore, 
porta la voce della lette-
ratura e dell’esperienza 
corporea: il valore della 
prossimità e il senso del 
luogo come apparte-
nenza. Donatella Di Ce-
sare, filosofa, invita a 
ripensare il significato 
stesso dell’abitare: non 
proprietà o scelta pri-
vata, ma coabitazione del 
mondo con altri, spesso 
non scelti, con cui condi-
vidiamo lo spazio della 
città e della vita. Gli in-
terventi artistici della 
mattina aprono varchi nel 
programma. Barbara 
Ronchi porterà in scena 
letture costruite attorno 
al diritto di abitare la 
propria casa anche nella 
vecchiaia – il desiderio di 
restare nei luoghi della 
propria vita, la forza e la 
fragilità di chi abita an-

cora da solo a ottan-
t’anni. Nicola Piovani, 
compositore Premio 
Oscar per La vita è bella, 
offre una riflessione mu-
sicale al pianoforte at-
torno ai temi della 
memoria dei luoghi e del 
tempo che cambia la per-
cezione di casa. Chiude la 
parentesi artistica della 
mattina, dopo la musica 
della Banda Basaglia — 
nata in opposizione al-
l’esperienza degli istituti 
psichiatrici — Benedetta 
Orlando con un set di 
stand-up comedy sul-
l’abitare e sulla convi-
v e n z a  
intergenerazionale: uno 
sguardo ironico e affet-
tuoso su tutto ciò che ci 
spaventa e allo stesso 
tempo ci fa ridere all’idea 
di condividere spazi, abi-
tudini e persino il frigori-
fero con qualcuno che 
non abbiamo scelto. Nel 
tardo mattino il confronto 
si sposta sul piano delle 
competenze con il panel 
«Trasformazioni dell’abi-
tare e nuove esperienze 
sociali». Sandro Polci, ur-
banista e ricercatore, 

analizza le trasformazioni 
della città dal punto di 
vista degli spazi: come 
cambia il bisogno abita-
tivo quando la popola-
zione invecchia e quali 
strumenti urbanistici esi-
stono già. Paola Cottatel-
lucci, esperta di modelli 
innovativi di abitare con-
diviso, porta l’esperienza 
delle realtà italiane ed 
europee già attive. Giu-
seppe Liotta, professore 
di Igiene e Medicina Pre-
ventiva all’Università di 
Roma Tor Vergata, pre-
senta i dati scientifici sul 
rapporto tra isolamento 
sociale e salute. Silvia 
Ragni, esperta di politi-
che sociali, chiude con 
una lettura trasversale 
che identifica le direzioni 
di lavoro più urgenti per 
Roma. Durante la gior-
nata viene proiettato in 
prima assoluta il video 
umoristico realizzato dal 
collettivo Le Coliche per il 
Festival, con il Sindaco 
Gualtieri nel cast insieme 
ad Angelica Massera, 
Leonardo Bocci, Paola Mi-
chelini e Niccolò Senni. 
Dal 7 aprile online.

Promosso da Città metropolitana di Roma e Comunità ebraica, con visite a Birkenau e Auschwitz 

132 studenti romani nel viaggio della memoria
Partiti dall’aeroporto di 
Fiumicino, 132 studenti 
romani accompagnati da 
19 docenti sono in Polo-
nia per il viaggio della 
Memoria promosso dalla 
Città metropolitana di 
Roma in collaborazione 
con la Comunità ebraica 
della Capitale, un per-
corso di conoscenza pen-
sato per non dimenticare 
la Shoah. La delegazione 
è composta da alunni di 
tre istituti della Capitale, 
il magistrale Giordano 
Bruno (Municipio III), il 
Cinetv Roberto Rossellini 
(Municipio VIII) e l’isti-
tuto tecnico Lucio Lom-
bardo Radice (Municipio 
VII), oltre che da due 
scuole dell’area metropo-
litana: l’istituto tecnico 
Enrico Fermi di Frascati e 
il liceo scientifico Giu-
seppe Peano di Montero-
tondo. A questi si 
aggiungono gruppi prove-
nienti da sette centri di 
formazione professio-
nale: Teresa Gullace, 
Aldo e Lella Fabrizi, Luigi 

Petroselli, Ernesto Na-
than, Nicoletta Campa-
nella, Civitavecchia e 
Adriatico. Nel pomeriggio 
di lunedì è prevista la vi-
sita alla sinagoga Tempel, 
al quartiere ebraico Kazi-
mierz e all’ex ghetto di 
Podgórze a Cracovia. Do-
mani, martedì 17 marzo, 
è atteso il sindaco Ro-
berto Gualtieri, che ac-
compagnerà i ragazzi nei 
campi di sterminio: prima 
tappa a Birkenau, quindi 
Auschwitz. Infine, merco-
ledì 17 marzo, il calenda-
rio comprende un tour 
culturale di Cracovia e il 
rientro a Roma. Durante 
le due serate di perma-
nenza in Polonia sono 
previsti momenti di rifles-

sione e confronto con 
esponenti della fonda-
zione Museo della Shoah, 
per contestualizzare sto-
ricamente i luoghi e favo-
rire un’elaborazione 
consapevole dell’espe-
rienza. La delegazione 
sarà accompagnata dal-
l’assessora alla Scuola di 
Roma, Claudia Pratelli, e 
dal delegato alla Scuola 
della Città metropolitana, 
Daniele Parrucci, insieme 
ai consiglieri capitolini e 
metropolitani in rappre-
sentanza di tutti i gruppi 
politici. Un impegno isti-
tuzionale che sottolinea il 
valore educativo e civico 
del viaggio della Memoria 
per gli studenti di Roma e 
del Lazio. 

Fuori dalla chiesa degli Artisti una folla ordinata ha atteso per porgere l’ultimo omaggio 

L’ultimo saluto a Enrica Bonaccorti

Gualtieri: “Portare questo tema al centro del dibattito pubblico significa iniziare a costruire una nuova cultura dell’abitare e dell’invecchiamento” 

Festival del Co-Housing: nuove forme di abitare, convivere nella terza età 

Roma ha salutato Enrica 
Bonaccorti con un com-
mosso rito funebre nella 
chiesa degli Artisti, a 
piazza del Popolo. Un 
lungo applauso e il racco-
glimento di amici, colle-
ghi e cittadini hanno 
accompagnato il feretro, 
in una cerimonia segnata 
dal calore della città e 
dall’affetto del pubblico 
televisivo. All’interno 
della chiesa, gremita, fa-
miliari e conoscenti 
hanno circondato la figlia 
Verdiana e l’ex marito 
Daniele Pettinari. La co-
munità artistica e tantis-
sime persone comuni 
hanno voluto esserci, of-
frendo l’abbraccio di una 
città che riconosce a Bo-
naccorti il ruolo di prota-
gonista della televisione 
italiana e della cultura 
popolare. Tra i presenti, 
numerosi volti noti hanno 
reso omaggio alla con-
duttrice e autrice. In 
chiesa sono arrivati Mara 
Venier, Eleonora Daniele 
e Giancarlo Magalli, in-

sieme a Stefania Orlando, 
Alba Parietti, Guillermo 
Mariotto, Ilona Staller e 
Giorgio Assumma. Hanno 
partecipato anche Valeria 
Fabrizi, Alberto Matano, 
Ricky Tognazzi, Franco 
Nero, Benedicta Boccoli, 
Chicco Testa, Mariana 
Trevisan, Yvonne Sciò, 
Michele Guardì e Veronica 
Gentili. L’ultimo saluto è 
stato accompagnato dalle 
note di «La lontananza», 
brano che Bonaccorti 
scrisse per Domenico Mo-
dugno, e di «Il cielo» di 
Renato Zero. L’artista non 
era presente ma ha in-

viato una lettera, letta 
dal pulpito, con un pen-
siero che ha commosso i 
presenti: «Sarai con me 
per sempre». La chiesa si 
è unita nel silenzio, men-
tre fuori una folla ordi-
nata ha atteso per 
porgere l’ultimo omaggio. 
La celebrazione alla 
chiesa degli Artisti ha re-
stituito l’immagine di una 
professionista stimata e 
amata, capace di unire 
generazioni diverse. 
Roma le ha dedicato un 
congedo sobrio e intenso, 
nella cornice simbolica di 
piazza del Popolo. 
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Roma rilancia l’attenzione 
sulle adozioni responsabili 
con una nuova iniziativa 
congiunta del Campido-
glio e di Atac. La campa-
gna si chiama «Prossima 
fermata, casa» e punta a 
coinvolgere i cittadini of-
frendo una vetrina capil-
lare ai tanti cani e gatti 
ospitati nelle strutture co-
munali. L’obiettivo è stato 
descritto con parole 
chiare: «sensibilizzare 
tutte e tutti sull’impor-
tanza delle adozioni re-
sponsabili e dare una 
nuova opportunità ai tanti 
cani e gatti ospitati nelle 
strutture comunali». Il 
messaggio della campa-
gna è presente sulla rete 
del trasporto pubblico, 
con particolare evidenza 
sulle oltre 600 pensiline 
digital alle fermate degli 
autobus di Roma. Si tratta 
di una diffusione capil-
lare, pensata per inter-
cettare quotidianamente 
pendolari e residenti in 
ogni quadrante della 
città, e accompagnarli 
idealmente verso una 
prossima fermata che sia 
davvero la casa di un ani-

male in attesa di famiglia. 
Nelle biglietterie della 
rete Atac sono disponibili 
i BIT speciali “Prossima 
fermata, casa”, titoli di 
viaggio dedicati che ripor-
tano un QR code utile per 
informarsi in tempo reale. 
La scansione rimanda alla 
pagina ufficiale di Roma 
Capitale con tutte le in-
formazioni sulle modalità 
di adozione, facilitando i 
passaggi necessari a chi 
desidera offrire una nuova 
vita a un animale ospitato 
nelle strutture comunali. 

Nella giornata del 16 
marzo 2026 il sindaco di 
Roma, Roberto Gualtieri, 
ha diffuso sui propri ca-
nali social un video di 
presentazione della cam-
pagna «Prossima fermata, 
casa». Il contributo digi-
tale accompagna la diffu-
sione cittadina 
dell’iniziativa, con l’in-
tento di rafforzare l’in-
contro tra domanda e 
offerta di adozioni e di 
promuovere comporta-
menti informati e respon-
sabili. 

E’ online sul portale di 
Roma Capitale l’avviso 
pubblico “Sementi 2026” 
attraverso il quale l’As-
semblea Capitolina ha in-
tenzione di concedere per 
l’anno in corso contributi 
per le iniziative capaci di 
interpretare e rappresen-
tare al meglio il tema 
della ‘Cultura del Ben-es-
sere’ in tutte le sue decli-
nazioni. E’ rivolto ad 
associazioni; enti del 
terzo settore (ETS) 
iscritti nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo Set-
tore (RUNTS); comitati 
(ai sensi dell’art.39 del 
Codice civile); fondazioni 

e organismi riconosciuti 
che svolgono le proprie 
attività non lucrative a 
favore della collettività. 
La domanda di partecipa-
zione, il progetto e tutta 
la documentazione richie-
sta devono essere pre-
sentati entro le ore 12.00 
del 13 aprile 2026. “In 
un momento storico se-
gnato da incertezze e no-
tizie negative, 
promuovere la cultura del 
benessere significa favo-
rire uno sguardo più po-
sitivo sulla società e sul 
valore della comunità. 
Con il bando Sementi 
2026 vogliamo sostenere 

iniziative ispirate alle de-
finizioni dell’Organizza-
zione Mondiale della 
Sanità e agli indicatori 
internazionali sul benes-
sere e sulla qualità della 
vita delle persone. Si 
tratta di valorizzare la di-
mensione integrata che 
unisce salute fisica, equi-
librio psicologico, rela-
zioni interpersonali, 
partecipazione sociale e 
tutela dell’ambiente, po-
nendo al centro il benes-
sere individuale e 
collettivo”, afferma la 
presidente dell’Assem-
blea capitolina Svetlana 
Celli.

Don Cosimo Schena commenta la discussa nuova canzone della cantante 

Annalisa: “Suora o pornodiva?”
Sta facendo discutere la 
nuova canzone (per altro 
anche bruttina rispetto 
alle precedenti hit), della 
cantante Annalisa, finita 
al centro del dibattito sui 
social e nei media per al-
cune immagini e riferi-
menti religiosi presenti 
nel videoclip. Sulla vi-
cenda è intervenuto Don 
Cosimo Schena, sacerdote 
e psicologo clinico, consi-
derato il prete più seguito 
sui social in Italia, con 
circa un milione di follo-
wer. Il sacerdote è stato 
ospite della trasmissione 
La Volta Buona, condotta 
da Caterina Balivo, dove 
ha commentato la pole-
mica nata attorno alla 
canzone. “I simboli reli-
giosi meritano rispetto, 
perché per milioni di per-
sone rappresentano qual-
cosa di sacro. Tuttavia la 
fede non è così fragile da 
scandalizzarsi per una 
canzone”, ha dichiarato. 
Secondo Don Cosimo 
Schena la provocazione 
pop non va letta solo 

come uno scontro tra reli-
gione e spettacolo, ma 
come uno specchio della 
società contemporanea. 
“La musica pop usa 
spesso simboli forti per 
attirare attenzione. Ma 
dietro questa provoca-
zione c’è anche una do-
manda molto più 
profonda: chi devo essere 
per essere amato?”. Il sa-
cerdote invita quindi a 
evitare reazioni superfi-
ciali o moralistiche, per-
ché, ribadisce, “La fede 

non si difende gridando 
allo scandalo. Si difende 
vivendo una vita auten-
tica”. Don Cosimo Schena 
è sacerdote cattolico e 
psicologo clinico, noto per 
la sua attività pastorale, 
per gli interventi televisivi 
e per la sua presenza sui 
social, dove affronta temi 
legati alla fede, alla psico-
logia e alle relazioni 
umane, raggiungendo 
quotidianamente centi-
naia di migliaia di per-
sone.

Presentata dalla Regione la nuova piattaforma per i percorsi tematici 

Gli itinerari urbani religiosi nel Lazio

Per iniziative capaci di interpretare e rappresentare al meglio la ‘Cultura del Ben-essere’  

Sementi 2026: il bando è online
Campidoglio e Atac promuovono le adozioni: campagna su oltre 600 pensiline digital 

Al via la campagna «Prossima fermata, casa»

«Itinerari Urbani Reli-
giosi nel Lazio – ha spie-
gato l’assessore 
all’Ambiente, alla Transi-
zione Energetica, al Turi-
smo e allo Sport, Elena 
Palazzo – rappresenta 
perfettamente la visione 
che stiamo portando 
avanti: un turismo che 
integra cultura, spiritua-
lità, attività fisica e qua-
lità della vita. Attraverso 
la proposta di percorsi di 
diversa lunghezza e diffi-
coltà, favoriamo la risco-
perta dei nostri luoghi a 
passo lento, promuo-
vendo al tempo stesso 
benessere, inclusione e 
accessibilità. È un pro-
getto che incarna il no-
stro impegno per un 
Lazio che sa valorizzare 
tutto il suo patrimonio, 
non solo i grandi attrat-
tori, ma anche gli itine-
rari meno conosciuti e 
altrettanto ricchi di signi-
ficato». La piattaforma 
mette a disposizione 
mappe interattive, indi-
cazioni sui trasporti pub-

blici e percorsi modulabili 
per durata e intensità. I 
contenuti sono multilin-
gue e connettono luoghi 
sacri, spazi urbani e aree 
verdi, con un approccio 
che unisce esperienza 
culturale, riflessione per-
sonale e movimento fi-
sico. Un mezzo agile per 
famiglie, scuole e tour 
operator, utile a scoprire 
il territorio a passo lento. 
Nel corso della presenta-
zione è stato annunciato 
un tour dimostrativo ad 
inviti con guida turistica, 
in programma sabato 21 
marzo alle ore 10.30, in 
contemporanea nei cin-

que capoluoghi, per te-
stare sul campo i per-
corsi. L’iniziativa è 
patrocinata dal Dicastero 
per l’Evangelizzazione, 
da ANCI Lazio e da CONI 
Lazio. «Il CONI Lazio è 
orgoglioso di patrocinare 
questa iniziativa che uni-
sce perfettamente atti-
vità fisica, cultura e 
spiritualità. I percorsi re-
ligiosi del Lazio sono un 
patrimonio unico da vi-
vere camminando, per-
ché muoversi all’aria 
aperta fa bene al corpo e 
all’anima», ha dichiarato 
il Presidente del Coni 
Lazio, Alessandro Cochi. 
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Maccarese, litorale di Fiu-
micino, finisce al centro di 
un esposto presentato da 
Italia Nostra Litorale Ro-
mano, Lipu/Birdlife Italia, 
Marelibero e Fai. Le asso-
ciazioni chiedono di fer-
mare il motocross sulla 
spiaggia dopo le gare del 
28 febbraio e del primo 
marzo dei «Campionati 
Internazionali d’Italia Su-
permarecross», disputate 
sull’arenile di pertinenza 
degli stabilimenti balneari 
della Polizia di Stato e 
delle Fiamme oro. Gli am-
bientalisti segnalano l’im-
patto delle competizioni 
sul litorale romano, ri-
chiamando l’attenzione 
sulla conformazione del 
percorso e sulle opera-
zioni effettuate in spiag-
gia. Denunciano «un 
tracciato interamente 
sabbioso, modellato diret-
tamente sull’arenile, 
“rombi di motore”, “par-
tenze esplosive”, su 1200 
metri di pista con rettili-
nei ad alta velocità e pas-
saggi tecnici, solchi e 
dislivelli realizzati con 
mezzi meccanici». Nel do-
cumento inviato al Co-

mune di Fiumicino e alle 
forze dell’ordine, le asso-
ciazioni chiedono accerta-
menti sulla 
movimentazione della 
sabbia effettuata per l’al-
lestimento del tracciato, 
sulla coerenza con le mi-
sure per evitare dinami-
che erosive e 
sull’eventuale dispersione 
di sostanze o materiali in-
quinanti nell’area interes-
sata. Viene inoltre chiesto 
che «nel caso di accertati 
inadempimenti o viola-
zioni, vengano adottati i 
relativi provvedimenti 
sanzionatori» e che «in 
futuro non si ripetano si-
tuazioni come quella av-
venuta sulla spiaggia di 
Maccarese, e che si esa-
minino con estrema atten-
zione e rigore le richieste 
di autorizzazioni per 

eventi ad alto impatto nei 
territori più preziosi». Le 
associazioni richiamano il 
valore naturalistico della 
zona, sottolineando la 
contiguità con habitat 
protetti del Lazio. «Si è 
trattato di un evento 
estremamente impattante 
per il litorale di Macca-
rese, una lunga spiaggia 
che confina con i Tumuleti 
di Bocca di Leone, area 1 
(massima protezione) 
della riserva naturale sta-
tale del litorale romano, 
compresa in buona parte 
dell’Iba (Important Bird 
and Biodiversity Area) li-
torale romano. Siamo pe-
raltro nelle vicinanze del 
sito di importanza comu-
nitaria e zona speciale di 
conservazione “Macchia 
grande di Focene e Mac-
chia dello Stagneto”». 

In occasione della festa 
del papà, il Castello di 
Santa Severa celebra la 
ricorrenza con un’inizia-
tiva speciale dedicata alle 
famiglie. Giovedì 19 
marzo tutti i papà che vi-
siteranno il complesso in-
sieme ai propri figli 
potranno accedere gratui-
tamente al Museo del Ca-
stello, ospitato all’interno 
della suggestiva Rocca e 
riceveranno inoltre un 
bignè di San Giuseppe in 
omaggio, il dolce tradizio-
nale legato alla ricor-
renza. L’iniziativa vuole 
offrire un’occasione di 
condivisione tra genitori e 
figli all’insegna della cul-
tura, della storia e della 
scoperta di uno dei luoghi 
più affascinanti del lito-
rale laziale. La giornata 
rappresenta infatti un mo-
mento simbolico per valo-
rizzare il tempo trascorso 
insieme e promuovere la 
conoscenza del patrimo-
nio storico e archeologico 
del territorio. La promo-
zione si inserisce nel più 
ampio programma di valo-
rizzazione e promozione 
culturale del Castello di 

Santa Severa, promosso 
dalla Regione Lazio e or-
ganizzato da LAZIOcrea, 
d’intesa con il Ministero 
della Cultura e il Comune 
di Santa Marinella, con 
l’obiettivo di rendere sem-
pre più accessibile il com-
plesso monumentale a 
cittadini e visitatori. Il 
Museo del Castello, alle-
stito all’interno della 
Rocca trecentesca, rac-
conta la lunga storia del 
sito, costruito sui resti di 
un precedente fortilizio 
altomedievale nel quale 
sorgeva la chiesa più an-
tica dedicata a Santa Se-
vera martire. Il complesso 
fortificato, circondato da 
un fossato, presenta una 
struttura imponente con 
due torri rettangolari e 
due torri cilindriche poste 

agli angoli, oltre a un ma-
stio anch’esso cilindrico 
collegato al castello da 
una suggestiva passerella 
in legno. Un percorso di 
visita che permette di im-
mergersi nella storia mil-
lenaria del luogo, tra 
archeologia, architettura 
e panorami unici sul 
mare. L’ingresso al Museo 
sarà gratuito per tutti i 
papà accompagnati dai 
propri figli nella giornata 
di giovedì 19 marzo. Per 
usufruire della gratuità 
sarà sufficiente recarsi al 
bookshop del Castello per 
ritirare il titolo di accesso 
gratuito. Un’opportunità 
speciale per festeggiare 
insieme la festa del papà 
in un luogo ricco di storia, 
cultura e bellezza, affac-
ciato sul mare del Lazio.

Da venerdì 20 a lunedì 23 marzo a Piazza Vittorio Emanuele II a Rieti 

X edizione International Street Food

Un lungo weekend dedi-
cato ai sapori del mondo 
nel cuore del Lazio. Da 
venerdì 20 a lunedì 23 
marzo 2026 Piazza Vitto-
rio Emanuele II a Rieti 
ospiterà l’ottava tappa 
della decima edizione 
dell’International Street 
Food, il più grande festi-
val itinerante dedicato 
alla cucina di strada in 
Italia. Per tre giorni la 
piazza principale della 
città si trasformerà in un 
grande villaggio gastro-

nomico con decine di 
food truck e stand sele-
zionati provenienti da 
tutta Italia e dall’estero. 
L’evento celebra que-
st’anno dieci anni di atti-
vità, confermandosi 
come uno degli appunta-
menti più seguiti dagli 
appassionati di street 
food. L’inaugurazione uf-
ficiale della tappa reatina 
è prevista venerdì 20 
marzo alle ore 18:00, 
con apertura degli stand 
fino a mezzanotte. Sa-

bato 21, domenica 22 e 
lunedì 23 marzo il festi-
val sarà aperto dalle 
12:00 alle 24:00. L’in-
gresso è gratuito. Dopo 
nove edizioni di grande 
successo, l’International 
Street Food torna nelle 
piazze italiane con un 
format che unisce qua-
lità, tradizione gastrono-
mica e intrattenimento, 
offrendo momenti di con-
vivialità per famiglie, 
giovani e appassionati 
del buon cibo.

Le postazioni saranno attive in numerose aree della Capitale e dei comuni della provincia 

Uova di Pasqua AIL in 200 piazze di Roma

Previsto per il 19 marzo l’ingresso gratuito al Museo per i papà e i figli 

Iniziativa del Castello di Santa Severa
Italia Nostra, Lipu, Marelibero e Fai dopo le gare di motocross sulla spiaggia 

Maccarese, esposto degli ambientalisti

AIL Roma porta le “Uova 
di Pasqua AIL” in 200 
piazze di Roma e provin-
cia nelle giornate del 20, 
21 e 22 marzo, grazie al-
l’impegno di oltre 900 vo-
lontari. L’iniziativa, giunta 
alla sua 33esima edizione, 
rientra nella campagna 
nazionale di AIL – Asso-
ciazione Italiana contro 
Leucemie, linfomi e mie-
loma, sotto l’Alto Patro-
nato del Presidente della 
Repubblica. Con una do-
nazione minima di 15 
euro è possibile ricevere 
un Uovo AIL, al latte o 
fondente, a sostegno dei 
pazienti con tumori del 
sangue. Le postazioni sa-
ranno attive in numerose 
aree della Capitale e dei 
comuni della provincia nei 
tre giorni indicati. Per in-
dividuare la piazza più vi-
cina o ordinare le uova è 
disponibile il numero 06 
441639621 e il sito ail-
roma.it. In alcune posta-
zioni, segnalate 
nell’elenco ufficiale, sarà 
possibile effettuare la do-

nazione anche tramite 
POS con pagamento elet-
tronico. Con il progetto 
“La Piazza dei Ragazzi” 
tornano in prima linea i 
giovanissimi. In Piazza 
Buenos Aires e Piazza 
Verbano, gli alunni della 
scuola media dell’Istituto 
Comprensivo Via Volsi-
nio/Esopo saranno non 
semplici volontari, ma 
veri e propri organizzatori 
e responsabili della 
piazza. Curando distribu-
zione delle uova, logi-
stica, comunicazione e 
gestione delle ricevute, i 
ragazzi racconteranno 
inoltre l’evento con foto, 
commenti sui social e in-
terviste. Il nuovo Gruppo 
Giovani di AIL Roma, “Ge-
nerazione AIL”, sarà pre-

sente alla postazione di 
piazza Ungheria. Le “Uova 
di Pasqua AIL”, le colombe 
pasquali e gli altri doni 
solidali possono essere 
acquistati anche presso 
l’Emporio Solidale AIL 
Roma in via Benevento, 2 
e presso l’Ufficio Promo-
zione AIL Roma in via Ro-
vigo, 1/a, inviando un 
messaggio Whatsapp al 
331 500251 o diretta-
mente online su 
ailroma.it, con consegna a 
domicilio. Le aziende di 
Roma e provincia possono 
aderire destinando uova e 
doni a clienti e dipen-
denti, scrivendo a 
a z i e n d e @ r o m a i l . i t .  
L’elenco completo delle 
piazze è consultabile su 
ailroma.it. 
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Dopo il successo casalingo 
contro il Milan, in mixed 
zone ha parlato Edoardo 
Motta, protagonista tra i 
pali della Lazio. Il portiere 
biancoceleste ha rivolto 
un pensiero a Ivan Prove-
del e ha sottolineato la 
spinta del pubblico, rimar-
cando l’unità del gruppo. 
Interpellato nel post par-
tita, Motta ha descritto il 
momento che sta vivendo 
con lucidità e maturità 
professionale. Queste le 
sue dichiarazioni, con un 
passaggio dedicato a Ivan 
Provedel e all’importanza 
di avere una guida 
esperta al proprio fianco: 
“Io sto vivendo questo 
momento con grande 
spensieratezza, è una 
cosa che mai mi sarei 
aspettato. Né di esordire 
né di giocare più partite in 
Serie A. Dispiace per Ivan 
perché è davvero un ra-
gazzo d’oro e un portiere 
eccezionale. E la Lazio ha 
bisogno di un portiere con 
l’esperienza e il carisma di 
Ivan. Non vedo l’ora torni, 
anche per me. Avere una 
spalla così importante da 
cui apprendere ogni 

giorno è utile per il mio 
futuro e per la mia cre-
scita”. Motta ha poi evi-
denziato il peso del 
gruppo e il ruolo determi-
nante del tifo organizzato, 
tornato numeroso allo 
stadio. Il portiere ha par-
lato di compattezza in-
terna e di un obiettivo 
condiviso: “Ho trovato 
uno spogliatoio molto 
unito, ringrazio tutti per 
avermi accolto così bene. 
Essere uniti e coesi, avere 
un unico obiettivo, fa dav-
vero la differenza. Siamo 
sempre stati sereni, 
aspettavamo il grande ri-
torno dei tifosi. Ringrazio 
tutti quelli che sono ve-
nuti allo stadio e mi 
hanno dato la possibilità 
di vederlo pieno. L’avevo 

visto solo in tv e dal vivo 
è tutta un’altra cosa. Ma 
lo spogliatoio è sempre 
stato unito verso un 
obiettivo”. Sulla gara e 
sull’approccio maturato in 
settimana, Motta ha riba-
dito la centralità del la-
voro e della 
determinazione, sottoline-
ando l’incidenza dell’inci-
tamento dei tifosi: “La 
partita è stata preparata 
come tutte le altre, ab-
biamo dato tutto in alle-
namento preparandoci 
con determinazione. Forse 
l’appoggio dei tifosi può 
aver dato una spinta in 
più, volevamo ripagarli di 
essere venuti allo stadio e 
spero che ci siamo riu-
sciti. La parata più diffi-
cile di oggi? Non so, la 
lascio scegliere a voi. 
Quando prendi poco la 
palla, c’è stato un mo-
mento in cui il Milan era in 
forcing importante e ha 
calciato 3-4 angoli di fila. 
Noi abbiamo provato a 
fare muro e tenere botta, 
ci siamo riusciti bene. 
Siamo contenti, siamo 
stati determinati nel cer-
care di non prendere gol”. 

Una serata di spessore per 
la Lazio, capace di imporsi 
sul Milan in un match che 
ha evidenziato solidità di-
fensiva e compattezza di 
squadra. Tra i protagoni-
sti, Mario Gila, autore di 
una prestazione di so-
stanza, ha analizzato la 
gara ai microfoni di Dazn, 
rimarcando il ruolo deter-
minante dei tifosi e l’iden-
tità ritrovata del gruppo 
biancoceleste. “Questa 
sera è stato molto di-
verso, sentire i tifosi vi-
cino a noi, la grinta che ci 
hanno dato, è come avere 
un giocatore in più questa 
cosa non si può negare. 
Noi gli abbiamo regalato 
una bellissima vittoria”. 
“Abbiamo avuto tante dif-
ficoltà ma devo dire che 
nelle ultime gare stiamo 
vendendo una Lazio di-
versa, una Lazio che ha 
una grinta diversa, si 
sente l’energia in campo. 
Il fatto che abbiamo avuto 
tante difficoltà ci sta fa-
cendo crescere molto. 
Coppa Italia? È un obiet-
tivo ma dobbiamo essere 
forti anche in campionato, 
poi penseremo alla semifi-

nale”. Le dichiarazioni del 
difensore sottolineano un 
punto chiave: il sostegno 
del pubblico sta incidendo 
in maniera concreta sul 
rendimento. La squadra 
appare più compatta, con 
una grinta evidente nelle 
ultime uscite, elemento 
che Gila lega alla capacità 
del gruppo di attraversare 
e superare le difficoltà re-
centi. Nelle parole del 
centrale emerge anche la 
rotta per le prossime set-
timane. La Coppa Italia 
resta un traguardo sen-

tito, ma la priorità imme-
diata è mantenere conti-
nuità in campionato. Solo 
dopo si guarderà con at-
tenzione alla semifinale, 
in linea con l’approccio 
prudente e concreto evi-
denziato dal giocatore. Il 
successo contro il Milan 
conferma la crescita della 
Lazio e restituisce fiducia 
all’ambiente romano. La 
prova di Mario Gila, lucida 
e autorevole, incarna il 
momento di una squadra 
che sta ritrovando energia 
e coesione. 

“Questa partita non la ricorderò per il risultato ma per le sensazioni che mi ha dato lo stadio” 

Sarri: “Emozioni forti all’Olimpico”
Maurizio Sarri mette in 
primo piano l’atmosfera 
dello Stadio Olimpico di 
Roma dopo la sfida contro 
il Milan. In conferenza 
stampa, il tecnico della 
Lazio ha sottolineato 
come il sostegno del pub-
blico abbia segnato la se-
rata più del risultato, 
rimarcando crescita ca-
ratteriale e attenzione 
alle scelte tecniche in 
vista dei prossimi impe-
gni. Sarri ha descritto il 
colpo d’occhio dell’Olim-
pico come un elemento 
determinante della se-
rata. “Questa è una par-
tita particolare, non la 
ricorderò per il risultato 
ma per le sensazioni che 
mi ha dato lo stadio. È tra 
le più forti, dal punto di 
vista emozionale è stata 
particolare”. Un passag-
gio che conferma quanto 
il tifo di Roma possa inci-
dere sull’inerzia delle 
gare casalinghe. Sul 
fronte offensivo, l’allena-
tore ha spiegato i criteri 
che guidano le decisioni 

in attacco. “Su Ratkov 
vale lo stesso discorso 
per tutti: valuto in alle-
namento e poi decido. 
Ora mi sembra che mi dà 
più garanzie Maldini che 
ha fatto una bella partita. 
Poi se tra un mese le cose 
cambieranno farò altre 
scelte”. Un approccio che 
punta a coniugare forma 
del momento e caratteri-
stiche dei singoli, per 
mantenere equilibrio e 
continuità di rendimento. 
Chiarimento anche sul-
l’espulsione nel finale, 

con una ricostruzione 
puntuale dell’accaduto. 
“Guida ha chiamato sei 
minuti di recupero e poi 
altri due, allora gli ho 
detto: ‘Da dove c***o li 
hai tirati fuori altri due’ 
(ride, ndr.). Fossi stato 
l’arbitro avrei soprasse-
duto, ho usato un’espres-
sione forte e non ho 
insultato nessuno”. Pa-
role che restituiscono la 
tensione del finale e l’im-
mediatezza della rea-
zione. Interpellato 
sull’ipotesi di intitolare il 
Flaminio a Tommaso Mae-
strelli e disputare lì un in-
contro inaugurale, Sarri 
ha risposto con una bat-
tuta, richiamando i tempi 
del progetto. “Vedendo i 
tempi di lavorazione del 
Flaminio, sarà dura es-
sere vivo (ride, ndr.). 
Non penso di potercela 
fare. Se sono vivo, vorrei 
essere invitato”. Un pas-
saggio che riaccende il 
dibattito su un impianto 
strategico per lo sport a 
Roma. 

Motta, alla sua seconda presenza in Serie A, firma un clean sheet prezioso 

Lazio-Milan all’Olimpico: decide Isaksen 

“Coppa Italia? È un obiettivo ma dobbiamo essere forti anche in campionato” 

Mario Gila dopo il successo sul Milan
Lazio, le parole del portiere Edoardo Motta dopo la vittoria sul Milan 

“Sto vivendo con spensieratezza”

La Lazio festeggia il ri-
torno allo Stadio Olimpico 
di Roma con un successo 
di misura sul Milan: fini-
sce 1-0, grazie alla zam-
pata di Isaksen nel primo 
tempo. La squadra di 
Maurizio Sarri mostra or-
dine, intensità e grande 
attenzione difensiva, con-
cedendo pochissimo ai 
rossoneri. La gara si 
sblocca al 26’: Isaksen 
vince il duello con Estupi-
nan e con il mancino sor-
prende Maignan, facendo 
esplodere l’Olimpico. La 
Lazio tiene il campo con 
disciplina, protegge il 
vantaggio e limita le ini-
ziative avversarie. In evi-
denza Gila, costante nel 
contenere Leao, mentre il 
giovane Motta si fa tro-
vare pronto sulle conclu-
sioni di Pulisic e in uscita 
bassa. Nel finale i padroni 
di casa gestiscono con lu-
cidità e portano a casa 
tre punti pesanti davanti 
al pubblico biancoceleste. 
Serata di spessore per la 
retroguardia laziale. 

Motta, alla sua seconda 
presenza in Serie A, firma 
un clean sheet prezioso. 
In mezzo al campo Patric 
interpreta il ruolo di regi-
sta con applicazione, 
mentre Tavares e Zacca-
gni spingono con conti-
nuità sulla sinistra. 
Davanti, il classe 2001 
Isaksen è il più ispirato, 
incisivo nell’uno contro 
uno e decisivo sotto 
porta. Applausi per Sarri, 
che valorizza il gruppo 
nonostante assenze pe-
santi e ritrova il sostegno 

dell’Olimpico.  
Lazio (4-3-3): Motta; Ma-
rusic, Gila, Provstgaard, 
Tavares; Dele-Bashiru, 
Patric, Taylor; Isaksen, 
Maldini, Zaccagni. All.: 
Sarri. Milan (3-5-2): Mai-
gnan; Tomori, De Winter, 
Pavlovic; Saelemaekers, 
Fofana, Modric, Jashari, 
Estupinan; Leao, Pulisic. 
All.: Allegri. Marcatori: 
26’ Isaksen (L). Ammo-
niti: Motta (L), Tavares 
(L), Pedro (L), Patric (L); 
Estupinan (M). Arbitro: 
Guida. 
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La Roma inciampa a 
Como e torna a casa con 
una sconfitta per 2-1 
che costa l ’uscita dal la 
zona Champions League. 
Con questo r isultato i  
gial lorossi scivolano al 
sesto posto e restano a 
-3 dal Como, ora quarto. 
Un passo indietro pe-
sante in una corsa che 
resta aperta ma sempre 
più competit iva. La par-
t ita del Sinigagl ia ha 
visto una Roma ordinata 
nel la prima parte e in 
dif f icoltà nel la r ipresa, 
complice un finale in in-
ferior ità numerica che 
ha indirizzato l ’esito. La 
squadra del la Capitale, 
reduce da settimane se-
gnate da acciacchi e 
squal i f iche, non è r iu-
scita a capital izzare le 
occasioni costruite e 
paga ora una classif ica 
più complicata in ott ica 
quarto posto. Al la luce 
del 2-1, i l  margine sul 
traguardo Champions si  
assott igl ia e lo scontro 
diretto premia i  lar iani, 
più cinic i  nel l ’ult ima 
mezz’ora. Per la Roma si 
apre una sett imana de-

cis iva con l ’appunta-
mento europeo di gio-
vedì indicato come 
snodo chiave per r itro-
vare spinta e r isultat i .  
Gian Piero Gasperini ha 
commentato con lucidità 
la gara, soffermandosi 
sul le dif f icoltà emerse 
dopo un avvio posit ivo: 
“Si sono verif icate tre 
situazioni importanti,  
nel le prime due non 
siamo riuscit i  a difen-
dere. Stiamo recupe-
rando dei giocatori,  ma 
hanno tutt i  avuto degl i  
acciacchi. Subiamo la 
velocità dei giocatori  
che entrano dal la pan-
china. La situazione di 
Malen è veramente un 
peccato. Su quel la di 
Wesley vorrei sorvo-
lare…”. L’al lenatore ha 
poi evidenziato i l lavoro 
di squadra e i l peso del-
l ’uomo in meno: “Difen-
diamo anche bene. Se 
lui ha sempre queste si-
tuazioni l impide vuol 
dire che la squadra la-
vora bene per costruirle. 
La squadra ha fatto bene 
la sua partita. Nel primo 
tempo dovevamo fare 

attenzione a questi lanci 
del port iere, ma sca-
l iamo bene. Nel secondo 
tempo stavamo facendo 
anche megl io, c ’erano 
tutte le condizioni. È 
anche vero che i l  Como 
ha inserito calciatori im-
portanti.  La vera dif f i-
coltà è stata l ’ inferiorità 
numerica, prima non c’è 
mai stata dif f icoltà”. In 
sala stampa Gasperini 
ha ribadito i l  peso degli 
episodi in questa fase 
del campionato: “Sono 
abbastanza evidenti,  
non sono io a dover en-
trare in merito ad altr i  
discorsi.  Mi dispiace 
perché usciamo da due 
partite dove i l l imite tra 
la vittoria e la sconfitta 
era molto sott i le, però 
chiaramente poi i l  r isul-
tato f inale è questo, 
dobbiamo guardare 
avanti”. I l  tecnico ha 
quindi rivolto lo sguardo 
ai prossimi impegni, 
confidando nel recupero 
degl i  infortunati e nel la 
compattezza del gruppo 
per ri lanciare la corsa in 
classif ica già dal la gara 
di giovedì. 

Preoccupazione in casa 
Roma durante Como-
Roma: al 70’ Zeki Celik si 
è fermato per un pro-
blema al polpaccio destro, 
costringendo la squadra 
al cambio forzato. Il ter-
zino turco si è accasciato 
a terra accusando un 
forte dolore, segnalando 
subito l’impossibilità di 
proseguire la gara. Il tec-
nico giallorosso aveva ap-
pena esaurito due 
sostituzioni e ha dovuto 
utilizzare immediata-
mente il terzo slot a di-
sposizione per inserire 
Kostas Tsimikas al posto 
dell’ex Lille. Le condizioni 
del difensore saranno va-
lutate nelle prossime ore 
a Trigoria, con l’obiettivo 
di scongiurare una lesione 
muscolare in vista dei 
prossimi impegni ravvici-
nati. L’episodio è avve-
nuto al minuto 70: un 
dolore improvviso al pol-
paccio destro ha fermato 
Celik mentre era in fase 
difensiva. Il giocatore si è 
subito portato la mano 
alla zona interessata, ri-
chiedendo l’intervento 
dello staff sanitario. La 

sostituzione è arrivata 
senza indugi, a conferma 
della severità del fastidio 
accusato in campo. Al ter-
mine della partita, Gian 
Piero Gasperini ha fatto il 
punto sulle condizioni del 
terzino turco. Queste le 
sue parole: “È un pro-
blema al polpaccio. Spe-
riamo fosse solo un 
principio di crampi perché 
per noi è un giocatore che 
può fare più ruoli. L’avrei 
spostato in difesa, però 
non è stato possibile. 

Speriamo che possa recu-
perare per giovedì”. Lo 
staff medico giallorosso 
sottoporrà il calciatore ai 
controlli del caso a Trigo-
ria, dove verrà definita 
l’entità del problema e il 
relativo percorso di recu-
pero. L’obiettivo del club 
è chiarire rapidamente i 
tempi di rientro, conside-
rata la fitta agenda delle 
prossime gare e il contri-
buto polivalente che Celik 
garantisce sulla fascia e 
in difesa. 

Per la squadra di Gasperini una battuta d’arresto pesante in ottica Champions League 

Como-Roma 2-1, rimonta amara per i giallorossi
Como-Roma finisce 2-1 
allo stadio dei lariani, con 
la squadra di Cesc Fabre-
gas capace di ribaltare il 
vantaggio iniziale della 
Roma e di compiere un 
passo decisivo nella corsa 
al quarto posto di Serie A. 
Per i giallorossi di Gian 
Piero Gasperini una bat-
tuta d’arresto pesante in 
ottica Champions League. 
La Roma parte forte e 
sblocca subito la gara al 
7’ con Malen su rigore, 
penalty conquistato da El 
Shaarawy. Nel primo 
tempo i capitolini difen-
dono il vantaggio anche 
grazie a un intervento de-
cisivo di Svilar su Nico 
Paz. Nella ripresa l’inerzia 
cambia con i cambi del 
Como e la maggiore 
spinta sulle corsie. L’in-
gresso di Diao mette in 
difficoltà la retroguardia 
romanista e apre spazi 
per Douvikas, che al 59’ 
trova l’1-1. La gara svolta 
con l’espulsione di Wesley 
per doppio giallo, deci-
sione contestata dai gial-

lorossi, che costringe la 
Roma a difendersi in infe-
riorità numerica. Nel fi-
nale il forcing del Como 
porta al 79’ al gol del sor-
passo firmato Diego Car-
los, nato da una mischia 
in area. Il Como scavalca 
in classifica i giallorossi e 
si porta a +3, con la Ju-
ventus che supera la 
Roma e ora è a +2. Gio-
vedì la formazione capito-
lina affronterà il ritorno 
degli ottavi di Europa Lea-
gue contro il Bologna, ap-
puntamento delicato per 
rilanciare fiducia e risul-
tati. 
Como 3-4-2-1, allenatore 
Cesc Fabregas. Butez, 
Ramon, Diego Carlos, 
Kempf (dal 46’ Douvikas), 

Smolcic, Sergi Roberto 
(dal 46’ Diao), Da Cunha 
(dall’87’ Van der Brempt), 
Alex Valle, Nico Paz (dal 
77’ Jesus Rodriguez), Ca-
queret (dal 67’ Perrone), 
Baturina. 
Roma 3-4-2-1, allenatore 
Gian Piero Gasperini. Svi-
lar, Ghilardi, Mancini, Her-
moso (dal 70’ Ziolkowski), 
Celik (dal 70’ Tsimikas), 
Koné, Cristante, Wesley, 
Pellegrini (dal 67’ Pisilli), 
El Shaarawy (dal 56’ 
Rensch), Malen (dal 67’ 
Vaz). 
Marcatori 7’ Malen R, 59’ 
Douvikas C, 79’ Diego 
Carlos C. Ammoniti Ca-
queret C, Ghilardi R. 
Espulsi Wesley R. Arbitro 
Massa. 

Una scritta minacciosa è comparsa sul muro della chiesa di San Frumenzio 

Scritte anti-Lotito: la solidarietà della politica

Gasperini: “ Speriamo fosse solo un principio di crampi. Per noi è un giocatore che può fare più ruoli” 

Roma, stop per Zeki Celik a Como
“Nel primo tempo dovevamo fare attenzione a questi lanci del portiere, ma scaliamo bene” 

Roma ko a Como: le parole di Gasperini

Una scritta dal tono espli-
citamente minaccioso 
contro Claudio Lotito è 
comparsa sul muro della 
chiesa di San Frumenzio, 
ai Prati Fiscali, nel quar-
tiere Montesacro a Roma. 
La notizia, rilanciata da 
RomaToday, ha rapida-
mente suscitato reazioni 
di condanna e messaggi 
di vicinanza. Sul muro del 
luogo di culto è stato 
tracciato il messaggio: 
“Claudio Lotito solo qui 
sei il benvenuto, coi piedi 
davanti”. Il riferimento è 
evidente e richiama in 
modo macabro l’uscita 
dei defunti dalla chiesa 
durante i funerali. Il 
gesto ha attirato l’atten-
zione dei residenti e dei 
fedeli della zona, col-
pendo un edificio reli-
gioso punto di riferimento 
per la comunità dei Prati 
Fiscali. Dopo la diffusione 
della notizia sono arrivati 
messaggi di solidarietà al 
dirigente sportivo e sena-
tore, con prese di posi-
zione nette contro i toni 

violenti e ingiuriosi. 
“Esprimo solidarietà, 
anche a nome di tutta 
Forza Italia, al senatore 
Claudio Lotito per le gravi 
e minacciose scritte, a lui 
rivolte, comparse sul 
muro di una chiesa a 
Montesacro. Il dissenso 
non deve mai trasfor-
marsi in odio e violenza, 
anche verbale”. “Solida-
rietà a Claudio Lotito, per 
le scritte ingiuriose com-
parse sul muro di una 
chiesa nel quartiere di 
Montesacro. Toni inaccet-
tabili che non possono 
trovare alcuna giustifica-
zione. Sicuro che questi 

gesti e gli attacchi rice-
vuti ultimamente non in-
cideranno sul suo lavoro 
quotidiano”. L’episodio 
interessa direttamente il 
quadrante nord della città 
e un’area di forte identità 
locale come Montesacro. 
Il messaggio, che ha 
preso di mira un edificio 
di culto ai Prati Fiscali, ha 
alzato l’attenzione sui lin-
guaggi d’odio nello spazio 
pubblico. Le istituzioni e 
le realtà del territorio ri-
chiamano al rispetto dei 
luoghi religiosi e a un 
confronto civile, nel 
segno della legalità e 
della convivenza. 
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La Smi Roma volley firma 
l’impresa nella pool pro-
mozione di Serie A2 e su-
pera al tie-break la 
capolista Valsabbina Bre-
scia 3-2, con i parziali 25-
17, 16-25, 26-24, 17-25, 
15-13. Una vittoria di 
spessore al palazzetto 
dello sport, che vale due 
punti pesanti e tiene ac-
cesa l’ambizione di pro-
mozione delle giallorosse 
della Capitale. Avvio auto-
ritario della Roma, avanti 
6-1 e padrona del primo 
set grazie al servizio inci-
sivo e al muro, con il 25-
17 che indirizza la serata. 
Brescia reagisce con deci-
sione nella seconda fra-
zione (16-25), ma nel 
terzo parziale le Wolves 
ritrovano ritmo e lucidità: 
annullano due set ball, 
agganciano sul 24 pari e 
sorpassano 26-24, spinte 
dall’ordine in difesa e 
dalle soluzioni vincenti di 
banda. Le lombarde ripor-
tano il match in equilibrio 
nel quarto set (17-25) e 
tutto si decide al quinto. 
Roma riparte forte, tocca 
il 5-2 e cambia campo 
sull’8-6. Brescia risale 

fino al 12-12, poi la spal-
lata finale delle padrone 
di casa: primo match ball 
firmato Perovic e muro di 
Claudia Consoli per il 15-
13. Cuccarini conferma un 
assetto collaudato e con-
cede spazio dal primo 
scambio al nuovo innesto 
Romy Jatzko. In campo 
per Roma Guiducci in 
regia con Perovic opposta, 
Consoli e Guidi al centro, 
Bosso e Jatzko in banda, 
Zannoni libero. Per Bre-
scia spazio a Modestino e 
Orlandi centrali, Michie-
letto e Amoruso in posto 
quattro, Prandi al palleg-
gio e Kavalenka opposta, 
Parrocchiale libero. Pre-
stazione da Mvp per Con-
soli, decisiva a muro nei 
momenti chiave. «Sape-

vamo che questa sarebbe 
stata una partita difficile. 
Loro sono prime in pool 
promozione e si giocavano 
l’occasione di fare punti. 
Noi abbiamo giocato 
bene, siamo state ordi-
nate, abbiamo usato la 
testa e avevamo tanta vo-
glia di riscatto. Oggi ha 
fatto il suo esordio Romy, 
il suo arrivo ci ha ridato 
equilibrio in allenamento 
e ha portato sorrisi dopo 
un periodo in cui forse li 
avevamo un po’ perso e 
l’umore ne risentiva». 
«Credo che questa sia 
stata una grandissima 
partita di squadra. Bre-
scia è la migliore della 
pool promozione e noi ve-
niamo da un periodo diffi-
cile a causa delle 
problematiche fisiche 
estreme che ci hanno co-
stretto ad allenarci con 
molte difficoltà: Biesso, 
Guidi è stata male nei 
giorni scorsi, Perovic ora 
sta meglio e la stessa 
Jatzko siamo riusciti a re-
cuperarla ma non giocava 
da settembre. Ora pen-
siamo a domenica pros-
sima con Talmassons». 

Massimo Moni è il nuovo 
presidente del CR FIPAV 
Lazio. La sua candidatura, 
legata al progetto “Co-
struire insieme il do-
mani”, ha ottenuto il 
72,8% delle preferenze 
nell’Assemblea Straordi-
naria Regionale Elettiva 
svoltasi il 15 marzo allo 
Sheraton Parco de’ Medici 
di Roma, confermando un 
ampio sostegno da parte 
delle società del territo-
rio. La consultazione, che 
ha coinvolto le società la-
ziali della pallavolo, ha 
premiato una proposta 
considerata inclusiva e 
orientata alla condivi-
sione. La percentuale ot-
tenuta da Moni testimonia 
la fiducia riposta nel 
nuovo corso e nella capa-
cità di rappresentare in 
modo unitario le esigenze 
del movimento regionale, 
con un mandato definito e 
incisivo per i prossimi 
mesi di lavoro. Insieme al 
presidente sono stati 
eletti tutti i candidati 
della lista di sostegno, 
chiamati a comporre il 
nuovo Consiglio regio-
nale. Entrano in squadra 

Paolo Brescia, Antonietta 
Epifanio, Luigi Dell’Orso, 
Enrico Onofrj, Benedetto 
Rocco e Viviana Marozza. 
Si tratta di un risultato 
che rafforza la coesione 
interna e punta a dare 
continuità al percorso di 
ascolto avviato con le re-
altà di Roma e del Lazio. 
Il nuovo presidente ha 
sottolineato l’impegno 
condiviso con l’intero 
gruppo dirigente e con le 
società del territorio, po-
nendo al centro il lavoro 
quotidiano e la collabora-
zione con ogni compo-
nente del movimento. Ha 
dichiarato Moni: “Da oggi 
(ieri, nrd) parte il nostro 
progetto per costruire in-
sieme – alle società, ai 

Comitati Territoriali e ad 
ogni tecnico, atleta, diri-
gente, ufficiale di gara e 
amico della pallavolo – il 
domani. Non vediamo 
l’ora di affrontare i tanti 
temi e le questioni che 
animano il nostro movi-
mento. Ringraziamo per 
la fiducia quanti ci hanno 
sostenuto e che saranno il 
nostro punto di riferi-
mento quotidiano. Al la-
voro per il bene della 
pallavolo laziale!”. Il 
nuovo Consiglio del CR 
FIPAV Lazio si prepara, 
quindi, ad avviare le atti-
vità con l’obiettivo di va-
lorizzare le società e il 
tessuto sportivo del terri-
torio, a partire dalla Capi-
tale e dall’intera regione. 

Previste iniziative tra università, ospedali e luoghi simbolo della città, con un percorso che include anche l’udienza in Vaticano e l’apertura dell’Expo Village 

Rome Running Week: una settimana di eventi verso la Maratona di Roma

Eletti anche tutti i consiglieri della sua squadra allo Sheraton Parco de’ Medici di Roma 

Fipav Lazio, Moni eletto presidente
Due punti pesanti che tiene accesa l’ambizione di promozione delle giallorosse 

Smi Roma volley, impresa contro Brescia

Roma si prepara alla 
Rome Running Week, una 
fitta serie di appunta-
menti che porterà alla 
Maratona di Roma di do-
menica 22 marzo e si 
concluderà in serata con 
il Marathon Party. Ogni 
giorno sono previste ini-
ziative tra università, 
ospedali e luoghi simbolo 
della città, con un per-
corso che include anche 
l’udienza in Vaticano e 
l’apertura dell’Expo Vil-
lage. La settimana si 
apre a La Sapienza con 
un confronto dedicato 
alla maratona come labo-
ratorio di salute, inclu-
sione e sostenibilità. 
Interverranno la Magni-
fica Rettrice Antonella 
Polimeni, l’Assessore ai 
Grandi Eventi, Sport e 
Turismo di Roma Capitale 
Alessandro Onorato, la 
Prorettrice Sport e Be-
nessere Sapienza Cri-
stina Limatola, il 
Direttore Marketing di 
Corriere dello Sport-Sta-
dio Daniele Quinzi e Lo-

renzo Benfenati. Spazio 
anche alla partecipazione 
femminile e alla salute 
delle donne con i contri-
buti della Dr.ssa Silvia 
Giagio e dell’ex azzurra 
Lucilla Andreucci, oltre 
ad approfondimenti sulla 
qualità dell’aria negli 
eventi sportivi a cura del 

Dr. Paolo Emilio Adami e 
della Prof.ssa Annalisa Di 
Bernardino. Alle 18:00 è 
previsto un incontro alla 
sede di CSV Lazio in via 
Liberiana con le ONP 
della staffetta solidale. 
Martedì la mascotte della 
maratona, la tartaruga 
Vittoria, farà visita ai pic-

coli pazienti dell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino 
Gesù. Nel pomeriggio, 
nella sala Marconi di Pa-
lazzo Pio, si terrà la pre-
sentazione della Coppa 
degli Ultimi e l’incontro 
tra il Cardinale José To-
lentino de Mendonca e la 
campionessa olimpica 

Francesca Lollobrigida sul 
valore dello sport. Merco-
ledì 18 una delegazione 
della maratona incon-
trerà il Papa, con udienza 
alle 09:30; dalla stessa 
giornata, gli iscritti po-
tranno accedere gratuita-
mente, fino al 23 marzo, 
al sistema museale capi-

tolino. Giovedì 19 marzo 
aprirà l’Expo Village. Il 
Circo Massimo diventerà 
il baricentro dell’evento 
con presentazioni, atti-
vità, briefing tecnici e 
ospiti speciali. Venerdì è 
prevista l’inaugurazione 
ufficiale alla presenza del 
Sindaco Roberto Gual-
tieri. Sabato alle 09:00 si 
corre la 5 km con par-
tenza dai Fori Imperiali e 
arrivo al Circo Massimo. 
Alle 12:00 verrà presen-
tato Rome is Woman, 
progetto coordinato da 
Federica Romano e dal-
l’ex azzurra Lucilla An-
dreucci per 
accompagnare le donne 
nei primi 5 km e nel mi-
glioramento delle perfor-
mance. Alle 18:00 è in 
programma la “Preghiera 
del Maratoneta” con la 
benedizione delle atlete, 
degli atleti e di tutte le 
persone coinvolte nel-
l’evento. Domenica il clou 
con la partenza della Ma-
ratona di Roma e, in se-
rata, il Marathon Party. 


